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aro direttore,
scrivo in merito all’intervista concessa dal
ministro della Funzione Pubblica Patroni

Griffi (Avvenire del 19 aprile), in ordine ai
licenziamenti nella Pubblica Amministrazione. Il
ragionamento del ministro parte da quello che
ormai è diventato per tutti – opinione pubblica,
politica, sindacato, media – un luogo comune
ossia che lo Stato possa essere considerato alla
stregua di una azienda. Non è però,
ontologicamente, così, anche se l’ideologia
dominante, liberista-monetarista, ha finito per
farci credere allo Stato quale azienda: tanto è vero
che gli Stati dell’Ue, vittime di questa falsa
nozione, hanno accettato che la loro Banca
Centrale non agisse più come prestatore di
ultima istanza, esponendosi, per procacciarsi le
risorse finanziarie, ai soli mercati finanziari, con
le tragiche conseguenza che oggi tutti possono
constatare. Il ministro ricorda, giustamente, la
peculiarità del pubblico impiego, a iniziare dal
fatto che in esso si entra per concorso: ebbene
proprio questo e altri sono segni della non-
aziendalità della Pubblica Amministrazione. La
quale è, invece, sorretta innanzitutto dal

principio di legalità, anche se poi giustamente
deve tendere anche all’efficienza benché non è
detto che l’efficienza pubblica vada misurata allo
stesso modo di quella di una azienda che
produce, che so, scarpe. La Pubblica
Amministrazione "produce" legalità,
imparzialità, trasparenza: e questo non è negato,
in via di principio, dal fatto che in essa il
malcostume sia aumentato come – va però detto
– riflesso di una generale ed epocale caduta di
valori della stessa società civile. Per stare più sul
concreto, mi auguro che il ministro, i sindacati di
categoria e il Parlamento si rendano conto del
fatto che un dipendente pubblico, soprattutto se
ultracinquantenne, abituato a un lavoro nel
quale conta molto più la legittimità e la legalità di
atti e comportamenti, nel caso di licenziamento,
anche per motivo oggettivo o economico, non
potrebbe mai spendere la propria esperienza nel
mondo del "privato" che, come si diceva, agisce
con tutt’altri criteri. Il dipendente pubblico, se un
tempo era un privilegiato, è oggi, in un’età di
destatualizzazione globale e di attacchi
speculativi alle finanze pubbliche, un soggetto
debolissimo. E, laddove perdesse il lavoro,
resterebbe sulla strada, come un pesce fuor
d’acqua, destinato alla disoccupazione eterna.
Quel grande economista, tutt’altro che liberista,

che era Federico Caffè, uomo di formazione laica
ma di una sensibilità umana che trasudava
cristianesimo, sosteneva che laddove è
necessario, soprattutto in tempi di crisi, la
Pubblica Amministrazione deve essere «datore di
lavoro di ultima istanza». Esattamente il
contrario di quanto afferma il ministro, per il
quale la Pubblica Amministrazione non può
essere un ammortizzatore sociale. Solo che per la
strada indicata dal ministro non si fa altro che
preparare la miseria (che il mercato da solo sia
capace di assicurare crescita è un dogma
ideologico oggi dominante, ma non dimostrato,
anzi l’esperienza storica dice il contrario) e con
essa la rabbia sociale, il populismo, la sommossa.
Forse è il caso che tutti insieme facciamo
memoria di quanto tragica sia stata la sorte della
Repubblica di Weimar afflitta, tra il 1929 ed il
1933, da una crisi come l’attuale, alla quale si
pretendeva di rispondere, come pensano anche
oggi i liberisti, attraverso tagli e politiche di rigore
insensato. Poi, quando la situazione arrivò al
punto di non ritorno con sei milioni di
disoccupati (anche pubblici), un popolo
affamato seguì un demagogo che prometteva
rinascita e invece condusse alla tragedia della
guerra.

Luigi C., funzionario pubblico
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del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
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TV2000: BEL RICORDO
DI GIOVANNI PAOLO II
Caro direttore,
nel giorno del 1° maggio 2012, è sta-
to festeggiato – e anche Avvenire lo ha
fatto – il 1° anniversario della beati-
ficazione del grande Papa Giovanni
Paolo II. Io desidero esprimere la mia
gioia per lo speciale programma,
"Sfiorato dal mistero", andato in on-
da di sera su Tv2000. Ospiti eccellenti
erano presenti in studio: Dino Boffo,
direttore di Tv2000 e Gianfranco Svi-
dercoschi, vaticanista. Molto com-
movente è stata l’intervista che Boffo
ha fatto, un po’ di tempo fa, al segre-
tario cardinale Stanislao Dziwisz, vi-
cino al papa per 39 anni e interes-
sante anche la testimonianza dell’a-
mico di seminario vissuto con Gio-

vanni Paolo II in tempi assai diffici-
li. È vero ciò che ha detto Boffo: «Noi
siamo una generazione fortunata
perché siamo contemporanei dei
Santi». Ho visto quel Santo Padre, an-
che se da lontano e in mezzo alla fol-
la in piazza S. Pietro, nel lontano di-
cembre 1978; in altra occasione gli
ho sfiorato la mano nell’aula Nervi;
gli ho comunicato la mia gratitudine
con un lungo scritto, pubblicato an-
che sul giornale diocesano alessan-
drino, in risposta alla sua lettera in-
dirizzata a tutte le donne del mon-
do; conservo gelosamente la sua fo-
to con reliquia donatami dal postu-
latore della sua causa di beatifica-
zione. Per questi motivi e per l’amo-
re che continuerò a dedicargli sono
felice. Apprezzo il "suggerimento"
del cardinale Stanislao a tutti noi:
quando abbiamo problemi di qua-
lunque genere preghiamo e rivolgia-
moci a lui con fiducia. Questo gigante
della fede e tenero Padre resterà sem-
pre vivo nel cuore e nella mente. A
presto il giorno della sua canonizza-
zione! Attraverso Avvenire vorrei di-

re grazie a Tv2000 e a tutti i suoi col-
laboratori.

Adriana Verardi Savorelli

MAGISTRATURA: RIPRISTINARE
I CONCORSI INTERNI
Gentile direttore,
io e mia moglie leggiamo Avvenire da
circa 10 anni. Congratulazione per i
contenuti e per la serietà, mai di par-
te ma orientati alla ricerca della ve-
rità. Stiamo vivendo un momento
difficile da un punto di vista econo-
mico e soprattutto istituzionale e non
credo che ne usciremo agevolmente
poiché non si realizzano ancora le
riforme strutturali. Viviamo in un
Paese democratico (ma dov’è un
nuovo Alcide De Gasperi?) che pur-
troppo si sta sempre più deterioran-
do. Ci preme sottolineare un aspet-
to di questa deriva: dal 1962 i magi-
strati in Italia avanzano di grado per
anzianità e non più per concorsi in-
terni; ciò ha innescato una lenta ma
progressiva decadenza della cultura,
della saggezza e del buon senso nei
magistrati, i quali purtroppo invece

di perseguire i politici e i rappresen-
tanti delle istituzioni che lo merita-
no, spesso danno l’impressione di
sottomettersi a loro mirando, in con-
traccambio, ai posti di maggior pre-
stigio. Per cui la nostra democrazia
che ha un pilastro essenziale nella li-
bera magistratura si sta trasforman-
do in una partitocrazia. La prima ve-
ra riforma da portare a compimento
è quella della magistratura (ripristi-
no dei concorsi interni) per poi pro-
seguire con la sanità, la scuola e la ri-
vitalizzazione dei valori sociali.

Giuseppe Di Michele
Cappelle sul Tavo (Pe)

VOCI DI SPERANZA
CHE INFONDONO CORAGGIO
Caro direttore,
ogni giorno avrei spunto per espri-
mere il mio grazie ad Avvenire, il 28
aprile me lo ha offerto la bella testi-
monianza della lettrice Luigina Fer-
rando: una delle tante voci di spe-
ranza con cui ci infondete coraggio.
Con ogni augurio

A. M. - Verona

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: giornata 
soleggiata seppur 
con cieli solcati da 
sottili ed innocue 
velature, specie 
sull'arco alpino ed al 
Nord-Est. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 26 e 31, inferiori 
sulla Liguria.

CENTRO: tempo 
stabile con cieli 
ovunque sereni o 
poco nuvolosi, 
salvo il transito di 
qualche velatura in 
serata. 
Temperature in 
sensibile rialzo, 
massime tra 26 e 
31.
SUD: bel tempo, 
salvo innocui 
addensamenti al 
mattino sulla 
Calabria tirrenica e 
qualche cumulo sui 
rilievi. Temperature 
in aumento, 
massime tra 22 e 
27.

NORD: soleggiato 
al mattino con 
transito di velature, 
più estese sulle Alpi. 
Peggiora dal 
pomeriggio sul 
Triveneto con forti 
temporali in 
estensione alle altre 
regioni entro la 
notte. Temperature 
in calo dalla sera, 
massime tra 25 e 
30.

CENTRO: bel 
tempo, pur con 
nubi alte di 
passaggio, in 
aumento a fine 
giornata. 
Temperature 
stabili, massime tra 
25 e 30.
SUD: bella 
giornata, con 
qualche nube in più 
sulla dorsale 
calabrese con 
possibili brevi 
acquazzoni 
pomeridiani. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 23 e 
27. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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MIN MAX
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MIN MAX
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14
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15
12
15
15
9

17
17
15
10
15

11
13
8

16
16
15
13
13
17
15

27
22
27
23
27
30
21
26
20
23

23
30
20
20
25
23 
28
23
24
21
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24
24
25
22
26
26
30
26
27

16
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14
16
16
14
17
15
14
15

17
15
17
17
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16
17
14
15
16

13
16
11
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15
15
14
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28
23
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31
23
22
26
23
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25
22
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23
23
24
25
30
28
32
25
25
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington
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MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX
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10
20
14
9

16
9

15
15
14
16
28
13

9
25
14
26
16
12

16
26
17
11
23
18

33
21
18
27
39
18

24
30
21
39
22
19

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO
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CIELO

MARE VENTO

Piogge e temporali in 
movimento dalle 

regioni del Nord a 
quelle del 

Centrosud entro 
sera. Asciutto su 
Isole e Ioniche. 

Forte calo 
termico al 

Nord.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Bel tempo al Nord e 

lungo i settori 
tirrenici, con 

velature. Residua 
instabilità altrove, 

specie sul basso 
Adriatico. 
Freddo al 
mattino al 

Nord.
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Ma lo Stato non è un’azienda

Gentile direttore,
abbiamo letto l’articolo comparso su Avvenire del 3 maggio: "Insieme per
una nuova cultura della vita". Siamo contenti che la marcia del 13 non sia
interpretata come una iniziativa "contro il Movimento per la Vita". Non è
così, per vari motivi. Anzitutto perché sono molti i volontari e i dirigenti del
Mpv e di Cav locali che ci aiutano nell’organizzazione e che parteciperanno
all’evento. Inoltre, tra i premiati, al convegno del 12, ci saranno, addirittura,
uno dei fondatori del primo Cav in Italia, e ideatore del Progetto Gemma,
Mario Paolo Rocchi, e Miranda Lucchini, storica colonna di un Cav romano.
In secondo luogo perché l’idea della marcia nasce dalla relazione con altri
Movimenti per la vita europei che da anni organizzano marce per la vita e
che ci sostengono in questo. Numerose saranno le delegazioni straniere
presenti. Più volte in passato si è chiesto all’onorevole Carlo Casini di
proporre altrettanto nel nostro Paese, ma il presidente nazionale del Mpv da
una parte ha sempre detto di non essere d’accordo con questo tipo di
manifestazioni e/o di non ritenerle importanti, dall’altra non ha mai
risposto al nostro invito ufficiale, né in occasione della prima né in
occasione della seconda marcia. Non si è dunque voluto fare qualcosa
contro qualcuno, ma qualcosa che mancava. Con l’augurio di svariati
cardinali e vescovi, e il plauso di oltre cento associazioni, tra cui molte
impegnate da anni proprio nella valorizzazione e nella difesa della vita
nascente (Il Dono, la Quercia millenaria, Voglio Vivere ecc… ) e desiderose
di un grande evento unitario, mai prima realizzato. Con i nostri più cordiali
saluti

Luigi Coda Nunziante
(Associazione Famiglia Domani)

Francesco Agnoli
(Movimento Europeo Difesa Vita)

Siamo lieti di constatare, e di registrare, cari Agnoli e Coda
Nunziante, che nel nostro Paese si sta manifestando una crescente
consapevolezza di quanto sia importante proporre e argomentare
pubblicamente le ragioni a favore della vita umana, in particolare
quand’è più vulnerabile rispetto a minacce, interessi, ideologie,
disinformazione. Per questo salutiamo con gratitudine e interesse due
iniziative come la Marcia del 13 maggio a Roma e l’appuntamento
nazionale del Movimento per la vita in Vaticano del 20 maggio. Siamo
appassionati sostenitori di uno spirito unitario che dev’essere sempre
nitido, senza alcuna contaminazione di polemiche incomprensibili e
controproducenti nei confronti di chi, con tenacia e coraggio, si batte
per la stessa causa. Su Avvenire cose così non hanno trovato, non
trovano e non troveranno spazio e ospitalità. Mi preme, poi,
sottolineare che la più grande "Marcia per la vita" in corso oggi in
Italia e nel Vecchio Continente è – a mio parere – quella promossa in
forma di gigantesca raccolta di firme da Carlo Casini, coralmente
sostenuta dai Movimenti per la vita dei Paesi Ue e salutata con grande
favore dai vescovi europei. Con tempestività e lungimiranza applica
per la prima volta "dal basso" il Trattato di Lisbona, raccogliendo
firme dei cittadini europei in tutta l’Unione per il riconoscimento
dell’embrione come "uno di noi". Questa iniziativa prenderà forza il
20 maggio. E Avvenire è schierato, come sempre, con l’«uno» più
fragilmente senza voce e con il «noi» delle comunità consapevoli di sé
e dei valori che le fondano. Stiamo al fianco di quanti – come voi – in
retta coscienza si spendono su questo fronte decisivo. Siamo armati di
fede e ragione, di speranza e carità. Null’altro, ma è l’essenziale.
Ricambio i cordiali saluti
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Il direttore 
risponde Vita e unità, impegni grandi

LA VIGNETTA

«Congratulazioni dottore! Adesso spiega le ali e vola!»...
ma c’è la gabbia dei debiti contratti per studiare
(Steve Breen, “San Diego Union-Tribune”, Usa)

imbalzi… mercoledì
segnalavo che
"Affari Italiani"

annunciava in rete di aver
appreso da «la fonte» (sic!)
che in Italia «i cattolici
soffrono», e che in un anno
ci sono stati «5.000
sbattezzi». Stesso giorno,
sempre in rete e con fonte
precisa, leggo che «in Cina
nella sola domenica di
Pasqua ci sono stati 22.104
Battesimi». Non pare un
bilancio «in rosso», anche
se da quelle parti da
decenni il rosso indica
anche il colore della
testimonianza fino al
sangue. Altro rimbalzo:
lunedì in prima de
"L’Unità" nuovo formato,

frase a firma illustre,
Antonio Gramsci:
«Indifferenza è abulia, è
parassitismo, è
vigliaccheria, non è vita.
Perciò odio gli indifferenti».
Messo da parte l’odio –
dovere per i discepoli di
Colui che ha ordinato:
«Amate i vostri nemici!» –,
giusto il rifiuto
dell’indifferenza, con
richiamo di parecchie
memorie: l’«I care» di don
Milani, per esempio, e
l’impegno di tanti Santi, o
anche non santi, ma uomini
di giustizia, per cambiare il
mondo. Mi viene in mente
anche qualcosa di più, più
antico e solenne di tutti i
Gramsci messi insieme

dalla storia, e anche di tutti
i don Milani. Nell’Apocalisse
(3,15-16) è l’Altissimo stesso
che parla alla Chiesa di
Laodicea: «Conosco le tue
opere. So che non sei né
caldo né freddo, perciò sto
per vomitarti dalla mia
bocca!». Molto esplicito. Un
cristiano indifferente non è
cristiano vero: chi si defila,
chi non partecipa a
sofferenze e gioie altrui, chi
si autoassolve perché non
paga le tasse e non lotta
secondo le sue possibilità
perché queste siano giuste,
chi non vota liberamente e
pensa solo a sé, ha sbagliato
Maestro… Ripenso al testo
biblico: molto moderno,
molto in anticipo, pur con
tutto il rispetto per i tanti
Gramsci che poi di
rimbalzo, sapendolo o
meno, le hanno riprese…
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Sbattezzi e Battesimi:
«rimbalzi» e illustri radici

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari


